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Costruire un tetto a falde partendo dalla posizione dei 

muri. Utilizzeremo sia strumenti di creazione sia 

strumenti di deformazione dei solidi.

Introduzione
In questo capitolo ci occupiamo di realizzare un tetto a falde costruito, ipoteticamente, 
con soletta in cemento armato. Il problema maggiore di questo tipo di modellazione ri-
siede, normalmente, nel far coincidere le falde, che sono inclinate, con la parte superiore 
dei muri. Grazie a Rhinoceros questa operazione risulterà, invece, estremamente sem-
plice, addirittura automatica attraverso l’uso dello strumento Sposta Faccia su Limite.

Realizzare la copertura
Per semplicità, partiamo dalla geometria dei muri realizzati nel capitolo precedente. 
Dalla vista Destra tracciamo una linea che rappresenti l’andamento della copertura, 
lasciando 40 cm di gronda tutto intorno al fabbricato, come in Figura 4.1.
Estrudiamo questa linea in modo che sia 40 cm più estesa dei muri anche nella dire-
zione d’estrusione. Ora i muri terminano a una quota di 270 cm, ma dovranno anda-
re a toccare la superficie appena realizzata, che corrisponde all’intradosso del solaio 
del tetto. Possiamo “estendere” i muri direttamente, utilizzando il comando Sposta 
Faccia su Limite che si trova all’interno della toolbar Strumenti Solidi > Editing di 
Solidi. Richiamato questo comando, selezioniamo prima la faccia superiore dei muri 
e poi la superficie che sarà del tetto. Il risultato è che i muri si sono alzati fino a coin-
cidere perfettamente con la sagoma della superficie.
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Figura 4.1 - La linea della copertura.

Figura 4.2 - I muri innalzati.
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Questo risultato si potrebbe ottenere altrettanto facilmente estrudendo la faccia su-
periore del muro, per innalzarla, e, con il comando di taglio, rifilandola alla giusta 
altezza, utilizzando la superficie.
Conviene, invece, utilizzare il comando di estrusione su limite, perché automatizza 
la sequenza delle operazioni rendendo il processo di lavoro più veloce e semplice.
Per realizzare la soletta del tetto dobbiamo esplodere la polisuperficie del tetto nei 
suoi pezzi, cancellando la parte verticale che andrà realizzata diversamente, perché 
vogliamo ottenere una finestratura a tutta altezza.
La falda più bassa può essere estrusa direttamente di 10 cm con il comando Estrudi 
Superficie. Per la falda più alta, invece, dovremo prima realizzare un padiglione so-
pra alla zona dell’ingresso che aggetta all’esterno del perimetro principale.
Ora andremo a realizzare le due falde del padiglione da aggiungere. Per garantirci che 
la falda abbia lo spigolo esattamente a 45° rispetto al muro, dobbiamo prima costrui-
re la sua proiezione in pianta e poi proiettare i punti nello spazio.
Dobbiamo partire tracciando, dalla pianta, due linee a 45° dai vertici esterni del cor-
po d’ingresso in modo da individuarne l’intersezione verso l’interno. Utilizziamo il 
comando Linea da Punto Medio, perché dovremo intercettare il bordo esterno del 
tetto che sporge di 40 cm.
Dalla vista Superiore, tagliamo queste ultime linee con il bordo del tetto, andando 
a richiamare il comando Tronca e attivando l’opzione Intersezione apparente = 
SÌ. Ricordiamo di disattivare sempre questa opzione prima di chiudere il comando 
Tronca.
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Con Rhinoceros è possibile tagliare le curve con altre geometrie, curve o 
bordi di superficie, anche se non esiste una reale intersezione. Se è visibile 
un’intersezione, allora si può attivare l’opzione Intersezione Apparente in 
Tronca e ottenere il taglio esattamente come rappresentato nella vista; 
Rhinoceros si occupa di proiettare le entità fino a individuarne un punto 
d’intersezione. Questo tipo di taglio funziona anche su viste non ortogonali 
e prospettiche.

Spostandoci sulla vista Prospettica, procediamo realizzando 3 linee verticali a par-
tire dalla costruzione in pianta con il comando Linea Verticale, tenendo quella cen-
trale lunga oltre la superficie. Con il comando Tronca tagliamo quest’ultima linea 
con la superficie, in modo da individuare esattamente il punto d’intersezione sulla 
superficie.
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Figura 4.3 - Costruzione delle falde sopra al corpo aggettante dell’ingresso.

La fine della linea verticale sulla superficie sarà la quota esatta a cui arriveranno le 
due falde. Da questo punto tracciamo, quindi, una linea orizzontale fino al bordo 
esterno del tetto, individuando l’altro punto con cui costruire le falde, in modo che 
si incontrino formando una linea di colmo orizzontale. Ovviamente si possono di-
segnare queste due falde anche a partire da un punto più alto, e più arretrato, ma 
sarebbe una costruzione non abituale.
Collegando con una polilinea i due punti sul bordo del tetto con il punto di colmo 
della falda otteniamo, oltre all’inclinazione delle due falde, la sezione da estrudere 
per proseguire la costruzione. Estrudendo, con Estrusione Lineare, questa polilinea 
verso l’interno, si ottengono tre superfici intersecanti che possiamo tagliare, Tronca, 
e unire, Unisci, nella forma definitiva del tetto.
Per conferire spessore a questa parte di tetto creando la soletta, utilizziamo un trucco.
Il trucco consiste nel copiare le superfici più in alto per poi, estraendo le curve di 
bordo, generare il solido. In questo modo non otteniamo uno spessore perfettamen-
te costante o perfettamente controllato ed è quindi sconsigliato se lo spessore è un 
fattore critico del progetto.
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Se però lo spessore è indicativo, o comunque la precisione nell’ordine dell’unità è 
accettabile, possiamo sfruttare questo stratagemma che garantisce una assoluta ve-
locità d’esecuzione.
Copiamo la polisuperficie del tetto più in alto di 10 cm. Selezionando entrambe le 
polisuperfici, sotto e sopra, richiamiamo il comando Estrai contorno Faccia otte-
nendo i contorni delle due superfici convertiti in due curve chiuse. Avendo l’accor-
tezza di non deselezionare queste due curve, possiamo ottenere immediatamente il 
bordo con il comando Loft.
Non ci resta che unire le tre polisuperfici, il bordo con le due sopra e sotto, in un 
solido chiuso.

Figura 4.4 - Costruzione dello spessore della seconda parte del tetto. Estrazione delle curve di bordo 
e creazione del bordo con Loft.

Ottenuto il tetto, dobbiamo verificare che nel punto in cui abbiamo aggiunto il pa-
diglione i muri ancora seguano il profilo. Ovviamente c’è uno spazio tra il padiglione 
e il muro. Per andarlo a colmare, potremmo andare a realizzare un semplicissimo 
parallelepipedo, troncarlo con la geometria del tetto e unirlo al resto dei muri. Per 
questo esercizio andremo invece a esplorare altri utili comandi contenuti nella tool-
bar Editing di Solidi.
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Per riempire il vuoto, utilizziamo il comando Estrudi Faccia su Limite. Similmente 
al comando Sposta Faccia su Limite, anche questo comando ci permette di selezio-
nare una superficie di riferimento e allungare la geometria del muro, ma a differenza 
del precedente questo genera una parte aggiunta invece di modificare la geometria 
esistente.
In questo caso non possiamo andare a utilizzare direttamente questo comando, ma 
dobbiamo prima aggiustare la superficie superiore del muro.

Figura 4.5 - Aggiunta del volume di muro a chiudere lo spazio lasciato dalla nuova forma del tetto.

Prima di estrudere verso il nuovo limite, dobbiamo suddividere la superficie superio-
re del muro per seguire l’andamento a 45° degli spigoli del padiglione.
Nascondiamo alla vista il tetto con il comando Nascondi Oggetti.
Andiamo a spezzare la faccia superiore tracciando due segmenti di suddivisione a 
partire dai punti esterni del volume in aggetto del muro utilizzando il comando Sud-
dividi Faccia Planare. Ora dobbiamo suddividere ancora la faccia così ottenuta nella 
zona di contatto con il muro interno che definisce il ripostiglio. Cosi facendo, abbia-
mo ottenuto una porzione della superficie che Rhinoceros può riconoscere come 
separata dal resto del muro e utilizzare per completare l’operazione di Estrudi Faccia 
su Limite.
La porzione di muro modificata non è verticale. Questo accade perché la faccia di 
partenza non era orizzontale, ma inclinata lungo la pendenza del tetto. Possiamo 
recuperare la situazione e ristabilire la verticalità con il comando Sposta Bordo, se-
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lezionando la linea di colmo del muro e portando il vertice di sinistra allineato verti-
calmente con l’interno del muro.
La parte esterna non è ancora verticale. Con il comando Scala Bordo scaliamo il 
colmo prendendo come punto di origine il vertice a sinistra e come primo punto di 
riferimento il vertice destro. Attiviamo l’opzione Scala Dimensione = 1D e procedia-
mo allineando il colmo al punto medio del muro.

Figura 4.6 - Aggiustamento della forma del muro dovuto all’estrusione inclinata del muro.

La copertura è a questo punto completa: quello che possiamo ancora fare per com-
pletare il modello è inserire il solaio intermedio, sopra la zona notte e la cucina, e 
creare una terrazza.

Primo piano con terrazzo
I muri a questo punto del lavoro sono tutti estesi fino in coincidenza del solaio del 
tetto, ma il nostro progetto prevede che al piano superiore si crei una zona abitabile 
con terrazzo.


